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ULTIME L Unita NOTIZIE 
LE TRUPPE U.S.A. E IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Una smentita 
del Viminale 

Poco dopo mezzogiorno, la confronti , per esempio, deJla 
presidenza del Consiglio dei 
ministr i ha ieri diramato la 
seguente nota ufficiale: « Ne-
Uli ambienti autorizzati si d i -
i l i iarauo prive di fondamento 
li' notizie diffuse da alcuni 
giornali di sinistra su pre-
Min te eccezioni, fra cui quella 
di incost i tuzional i tà , che sa­
rebbero state sollevate in Con­
s ig l io dei ministri sul prossi­
m o trasferimento alle forze 
NATO di truppe statunitensi 
dall 'Austria 

e La questione del trasferi­
mento eli truppe non ha da-
*o luogo ad alcuna obiezione in 
seno al Consiglio dei ministr i . 
M tratta, infatti , di una que-
:*Uone già definita, in quanto 
J1 relativo provvedimento è 
stato deliberato nel preminente 
interesse nazionale dal gover­
no ital iano e concordato con 
i governi alleati in sede at lan­
tica nell'Interesse dalla comu­
ne difesa. 

* li* stato già rilevato — 
prosegue la nota del Viminale 
— che il trasferimento dell'a­
l iquota delle predette truppe 
Matunitensi al le forze NATO 
di stanza in Italia è stato de­
c iso in base all'art. 3 del trat­
tato del Nord Atlantico, rego­
larmente ratificato dal Parla­
mento <»d avente quindi forra 
di legge. 

« Del resto — afferma poi 
candidamente la nota — è di 
domin io pubblico che vi sono 
da tempo altre forze NATO 
in Italia, cosi come ve ne so­
no , in base al le disposizioni 
del trattato, nei maggiori pae­
s i d'Europa. 

€ Nei circoli governativi KÌ 
deplora la insistente campa­
gna propagandistica e tenden­
z iosa da parte dei giornali di 
ministra, campagna tanto più 
inopportuna perchè in contra­
sto con la conclamata volontà 
di distensione e con la nuova 
atmosfera di Ginevra. I"r.i l'al­
tro si osserva che a Ginevra 
da delegazione sovietica accet­
t ò come fatto compiuto l'orga­
nizzaz ione difensiva at lantica. 
riconoscendo implic i tamente la 
es istenza del doveri e dei dì-
Tiltj che ne derivano per gli 
Stati contraenti >. 

ta nota del Viminale, qui 
sopra integralmente riprodotta 
ad edificazione del lettore, for­
b i sce lo spunto ad alcune o s ­
servazioni , s ia di carattere pò-
Jitico generale, sia di carattere 
particolare. La nota, infatt i . 
ammet te innanzi tutto che il 
Consigl io dei ministri di mar­
tedì ha discusso il problema 
de l le truppe americane, mentre 
i l comunicato ufficiale sulla 
r iunione e le indiscrezioni di 
portavoce responsabili lo han­
no smentito fino al l 'ult imo mo­
mento . In secondo luogo va 
ri levato che l'apprezzamento 
pol i t ico che il nuovo governo 
dà al l 'avvenimento è del tutto 
s imi le a quel lo dato in prece­
denza dai governi più o l tran­
zist i , con l'aggravante che. at­
tua lmente , la s i tuazione in­
ternazionale si evolve in di­
rez ione del tutto opposta a 
quel la favorita dai precedenti 
governi. 

Per minimizzare l'arrivo di 
nuove truppe straniere, il go­
verno ricorre poi a due arti­
fìci sui quali si ritiene oppor­
tuno soffermarsi brevemente. 
Il primo è quel lo di ricorrere 
al l 'eufemistica d i z i o n e di 
« truppe NATO» laddove sì de­
v e l e g g e r e sempl icemente 
« trnppe USA ». I colpi di bac­
chetta magica, che trasformano 
i soldati americani at tual ­

mente in Austria in soldati 
della NATO nel momento in 
m i attraversano il Brennero. 
<nnn estranei alla nostra epo­
ca a tomic i 

Cina popolare? Ma quella di 
ignorare i « fatti compiuti » 
»ltrm non è la sola preroga­
tiva dei nostri governanti . Es­
si ignorano persino in base a 
quali trattati agiscono. Come 
abbiamo avuto occasione già 
altra volta di rilevare, l'art. 3 
del Trattato del Nord Atlantico 
non autorizza affatto il go­
verno Italiano ad aprire au­
tomaticamente le porte di casa 
nostra alle mil iz ie straniere; 
tale articolo si interessa sol­
tanto di « reciproca ass is ten­
za », che 6 cosa ben differente 
da quella di accamparsi, in 
armi, in casa d'altri. 

E' difficile accettare, stando 
cosi le cose, rimproveri della 
natura contenuta nella nota 
«lei Viminate. L'URSS — che 
è stata chiamata in causa dal­
la stessa nota — si sta com­
portando in modo completa­
mente opposto per aderire fat­
t ivamente allo spirito di Gi­
nevra, e vale la pena ricor­
dare ancora una volta che i 
soldati sovietici, che sgom­
breranno l'Austria con circa 
un mese d'anticipo sul pre­
visto, non si attesteranno in 
Cecoslovacchia o in Ungheria, 
ma torneranno in Patria al 
loro lavoro e alla loro fami­
glia, di nuovo in abito civile, 
smobi l i tat i . 

Alla luce di questo e epi­
sodio» — trascurabile, a quan­
to sembra, per l'obiettività 

della propaganda condotta con 
mano leggera dal governo — 
l'arrivo jn Italia di altri con­
tingenti di truppe straniere è 
di per se stesso un atto con­
tro la distensione e, di fronte 
ad esso, le sinistre non posso­
no rimanere impassibi l i solo 
perche il governo sembra volei 
attribuire al concetto di di­
stensione un significato a sen­
so unico, d i e debba investire 
solo l 'atteggiamento e il tono 
della propaganda delle sini­
stre. A Villa Madama, avevamo 
raccolto una indiscrezione se­
condo la quale l'on. Concila 
— ministro competente per 
l'attuazione delle norme costi­
tuzionali non ancora in vigo­
re — si sarebbe preoccupato 
di difendere a lmeno quelle già 
vinent i. e l'on. Tambroni — 
ministro dogli Interni e cat­
tolico — si sarebbe preoccu­
pato non soltanto dei riflessi 
politici , ma anche di quelli 
morali che sarebbero derivali 
daila creazione intorno agli 
accantonamenti L*S.\ di nuo \ i 
' Tombolo », di nuovi centri 
di infezione sociale e di me­
retricio. Ma la nota del Vimi­
nale dice che non è vero nien­
te : mal per noi clic avevamo 
dato credito, sia pur con le 
dovute cautele, a quella in­
discrezione. 

Vorremmo, in proposito. 
chiedere al vice presidente del 
Consiglio, on. Saragat, se anche 
il suo partito di Trieste svol­
ila una propaganda « tenden­
ziosa >. 

DIRAMATO IERI DALL'AGENZIA TELEGRAFICA BULGARA 

Il comunicato ufficiale del governo bulgaro 
sull'abbattimento del quadrimotore israeliano 
Dopo aver violato per 200 km. il territorio bulgaro, dae caccia gli intimarono di scendere e non ricevendo 
risposta aprirono il fuoco - I responsabili saranno puniti - Il comunicato accolto con soddisfazione a Londra 

S O F I A , 3. — L'agenzia te­
legraf ica bulgara ha d irama­
to oggi un c o m u n i c a t o uffi­
c ia le n e l qua le si r iassumono 
le conc lus ioni de l l ' inchiesta 
condotta dal la spec ia le com­
m i s s i o n e governat iva bulgara 
su l l ' inc idente aereo ne l qua le 
trovarono la morte i 51 pas­
segger i e i 7 uomin i d'equi­
pagg io di un « Coste l la t ion » 
de l l e l inee aeree i srae l iane , 

11 comunica to ricostruisce 
innanzi tut to le c ircostanze in 
cui l ' incidente è accaduto . Lo 
aereo i srael iano ha v io la to lo 
spazio aereo bulgaro, v o l a n d o 
per circa 200 chi lometr i sul 
territorio de l la Bulgar ia . U n 
posto di c o m a n d o d e l l a dife­
sa ant iaerea , avuto notizin 
de l l ' ingresso ne l lo spafl io ae­
reo bulgaro di un apparec­
ch io non identi f icato, ha or­
d inato a due caccia di inse­
guire l 'aereo 

Q u a n d o i caccia h a n n o av­
v i s ta to l 'aereo, lo h a n n o in­
v i ta to , per mezzo dei segnal i 
in ternaz ional i convenut i , ad 
atterrare ne l l 'aeroporto che 

gl i sarebbe s tato indicato; ma 
l 'apparecchio i srae l iano ha 
cercato di fuggire attraverso 
la front iera , i n v e c e di obbe­
dire a l l 'ordine. I due caccia 
h a n n o al lora aperto il fuoco. 
e il « Coste l la t ion » si è i n ­
cendia to i n aria. 

« Su l la base de l l e suddette 
c ircostanze — prosegue quin­
di i l c o m u n i c a t o — le cause 
de l l ' inc idente sono le se­
guent i : 

«a) l 'apparecchio a v e v a 
dev ia to dal la sua rotta, ave ­
va v io la to la frontiera di Sta­
to de l la Bulgar ia ed era pe­
netrato p r o f o n d a m e n t e n e l l o 
spazio aereo bulgaro senza 
a l cun preavv i so . L'apparec­
chio, e s sendo equ ipagg ia to 
con moderni s t rument i aero­
nautici , n o n poteva n o n a v e r 
avvert i to c h e e s s o a v e v a v io ­
lato la front iera statale . Lo 
apparecchio ha d i sobbedi to al 
Regnale di a v v e r t i m e n t o per 
l 'atterraggio 

« b) gli organ i de l la di fe­
sa ant iaerea s o n o stati preci ­
pitosi . Essi n o n h a n n o preso 

le misure necessar io per co­
str ingere l 'aeroplano .ul at­
terrare ». 

Un'altra circostanza di cui 
si d e v e t ener conto — dice il 
comunica to — è che da molti 
anni certi e l e m e n t i hanno si­
s t e m a t i c a m e n t e v io la to le no ­
stre front iere trascurando la 
sovrani tà de l nostro Stato. 
D u r a n t e gl i ann i passati si 
sono ver i f icat i > r ipetuti vol i 
i l legali d i aerop lan i di « na­
zional i tà n o n identificata » 
sulla nostra frontiera, e agen­
ti sabotatori , equipaggiat i con 
armi, radiotrasmittent i ed al­
tro mater ia l e , s o n o >tnti pa­
racadutati 

« I l g o v e r n o del la Repub­
bl ica popo lare bulgara ha 
protestato presso la Segrete­
ria d e l l e Naz ion i Unite in 
mol te occas ion i ma, disgra­
z ia tamente , s e n z a alcun esi­
to. T u t t o c iò h a creato una 
s i tuaz ione tesa c h e ha reso 
necessar ia l 'adozione di mi­
sure p e r sa lvaguardare la s i ­
curezza d e l n o s t r o paese. 

« I l g o v e r n o e d il popolo 

bulgaro espr imono ancora una 
volta il loro profondo rincre­
sc imento per l ' incidente e per 
la morte di persone innocen­
ti. Il g o v e r n o bulgaro desi­
dera a r d e n t e m e n t e che tali 
incidenti non si r ipetano mai 
pivi e, da l canto suo , ricer­
cherò e punirà i responsabi l i 
del disastro e prenderà tutte 
le misure a f f inchè tali inci­
denti non abbiano più a ri­
petersi su l la nostra terra 
Nondimeno , il g o v e r n o consi­
dera che ciò può e s sere rea 
lizzato so lo q u a n d o vi sarà 
assoluto r ispetto per l'indi­
pendenza. la sovrani tà e la 
dignità naz ionale de l ie na­
zioni grandi e piccole . 11 go­
verno bulgaro s impat izza pro­
fondamente con i congiunt i 
di coloro che sono periti nel 
disastro e ha dichiarato , nel ­
la sua nota al g o v e r n o israe­
l iano, di essere pronto a ver­
sare un indennizzo al le fa­
migl ie dei perit i e d a parte­
cipare al p a g a m e n t o di un 
compenso per i danni mate­
riali ». 

APERTI 1 LAVORI AL C.C. DELLA FEDERBRACCIANTI 

Dar lavoro a tutti i braccianti 
rondizioÈM* indispensabile 

per il progresso nelle campagne 
Nella sua relazione il compagno Romagnoli indica i nuovi obiettivi di lotta della 
categoria - L'eredità di Sceiba raccolta nel settore agricolo dal governo Segni 

JI Comitato Centrale dello 
Federbriicciunti /tu aperto ieri 
i suoi Incori eoa lu relazione 
del segretario /.urinilo Komn-
onoli. 

Eoli liu esordito .sottolineando 
come, in conseguenza dell'atteg­
giamento baldanzoso assunto da­
gli uorari. specie nell'ultimo 
periodo del governo Sceiba, 
i contrasti di classe si sono fat­
ti più acuti nelle campagne, 
dando così origine a quei vasti 
monmrriti di massa che per la 
categoriu bracciantile possono 
riassumersi negli scioperi del 
9, 30 e 31 maggio e JS luglio. 

Ma questi' prove di forza de­
gli agrari contenevano una gra­
ve contraddizione: e cioè l'ine-
pitabile sviluppo d'un profondo 
malcontento fra i laboratori. 
Tale potenziale di ribellione a 
un sistema basato sull'ingiusti­
zia donerà essere indirizzato 
rerso forme concrete di lotta, 
di agitazione. E' Quello che si 
e ottenuto grazie agli sforzi 
eroici dei braccianti, del sala­
riati, dei coloni, dei fittavoli 
ecc. guidati e stimolati dai sin­
dacali unitari 

.Von ve dubbio che nel le 
campagne, in modo particolare, 
si sono gettate nel mesi scorsi 
le premesse indispensabili per 
la caduta del governo Sceiba. 
Ogni lotta, di qtiqalsiasi tipo, 
anche dai carattere di ritfendi-
euzione clementcre, d irenne nei 
mesi scorsi lotta di principio, 
lotta politica. 

Era quindi logico supporre 
che, in questa situazione, il 
iiuoro governo provvedesse « 
cancellare per sempre l ruotivi 
di divisione e di urto nella 
campagne. Per far questo sa­
rebbe stato sufficiente rifiu­
tare la pesante eredità del go­
verno Sceiba. Onde facilitare 
il compito al nuovo governo, 
la Federbraccianfi. d'accordo 
con la Fedennezzadri, propose 
alle organizzazioni sindacali un 
piano comune per la difesa de­
gli Interessi dei contadini. Ri­
forma agraria, riforma dei con­
tratti agrari, collocamento, sus­
sidio di disoccupazione, assi­
stenza e contributi umficatì 
ecco i punti cruciali su cui ven­
ne richiamata l'attenzione di 
tutti coloro che si dichiarano 

Oggi rapporto di Bulganin al Soviet Supremo 
sulla situazione internazionale dopo Ginevra 

Vivissima attesa nella capitale sovietica - / "Consigli degli anziani,, dei due Soviet riuniti in mattinata • Le tappe ulteriori 
della distensione in un articolo della "Pravda,, - Nota sovietica alla Germania di Bonn sulla visita di Adenauer a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 3. — Domani po­
meriggio il Soviet Supremo 
dell'URSS aprirà la sua terza 
sessione con una r iun ione dei 
Sov ie t de l l 'Unione e del So­
viet delle Nazionalità; a l l 'or­
d ine del giorno, che dovrà 
essere votato dagli stessi de­
putati, figura per il momento 
solo il rapporto di Btdganin 
sul l 'at t iv i tà del la de legaz ione 
sov ie t i ca e Ginevra. S e b b e n e 
sia prev i s ione g en era l e che 
i lavori non si protrarranno 
oltre qualche giorno, l'avve­
nimento è atteso in tutti i 
circoli politici di Mosca con 

lil massimo interesse. 
I La seduta in iz iale sarà pre­
ceduta in mattinata da una 
riunione dei « consigli degli 
anz ian i *, che avrà luogo nel 
Cremlino, alla sala Sverdlov. 
I * cons ig l i deg l i anz iani » 

sono organi ausi l iar i che esi­
stono ne i due rami del Par­
lamento sovietico come nei 
Soviet di Repubblica e nella 
maggior parte delle assemblee 
o de i congressi operanti nel 

Manifestazioni di studenti 
per i'assassi no di Ing a lineila 

Feriti e arresti a Rio Cuarto e Rosa­
rio - Totale lo sciopero degli avvocati 

B U E N O S AIRES. 3. — Cen 
tinaia di studenti del le scuole 
secondarie della cittp di Rio 
Cuarto (provincia di Cordoba) 
•d sono rifiutati ieri di i*si-
Mere alle lezioni pe- renrier" 

I soldati che verranno da l i 'Ai i - [omacc io alla memoria di Juan 
stria, americani sono e amori-1 Incal ineì la. il dirigente c-irrni-
cani r imangono; né r>i-"i m ' n ' ^ t a ucciso dalla Delizia ne: 
meno come erano amrrì.-ani i ccr«o di un mlct rnca'nrio a 

Sii avv.--ca'.i argentini "nai.r.o ef­
fettuato og>:i. per tutta la gior­
nata. u:.o sciop ':n GÌ protosta 
ir, memo'i i <i'ì comprano Ir.-
"h'.mc'.l.t 

soldati che 
Corea sotto 
l'ONU. Il secondo 

combatterono in R o c n n o 
la han'licrn i le'-4 l.n pò 

i 

80 ceroporti clandestini 
ci cecile del Brasile 

l'URSS; nel Soviet Supremo 
essi sono composti da rappre­
sentanti dei diversi gruppi di 
deputati, repubbl icani , r e g i o ­
nali , o c i t tadini , e presen­
tano in seduta plenaria pro­
poste circa l 'ordine del gior­
no o c a n d i d a t u r e per gl i or ­
gani che devono essere e lett i 
dal lo stesso Soviet S u p r e m o . 

Furono essi, c o m e si r icor­
derà. i n s i e m e al Comi ta to 
Centrale de l Partito c o m u n i ­
sta, a proporre U n o m e di 
B u l g a n i n per la car ica di 

:zi.i r :n'Tver.utn pu: 
artitì -io ! voi*- car-canJo i 

quel lo di richiamarsi ai « prr- jc.^rtr-o 7v.i-pf-<v-' 
cedent i» del le basi americane jr.tuder.tt ce! ane-itt d- p o l v i a e 
da tempo esìstenti ad Aurtu-• ^orm stati .-inrhc opcrn*- alcuni 
sta. a Napoli e a Livorno p-*r.aric-*i. A - i h " a R-'sar.-- gì. 
far apparire del tatto normale ' s t i l i - ^' i h..-•••• c : • ~" o Ir ?u-
il processo di espansione a n - | : e rr.Erv.fe-'a-.do p i / V \ i-* la 
che in Italia settentrionale d i j l oro j ro:*--".a per '.'d:>sa<.<::nio 
tal i hasi Secondo questo m o - j d e l M";n..-;.-" Ing.-il'-ei:-! I-a 

ragazzi S i , R I O D E J A X E I R O . 3. — Il 

Il compagno Bulganin 

Presidente del Consiglio dei 

do di ragionare, fra qualche 
mese anrhe Milano. Torino. 
(Icnova. Roma. Palermo c i al­
tre città i tal iane potrrbhTrn 
diventare e centri dì osnital i -
t.'i » per truppe l'SA «-> X \ T " 
come le vogl iono chiamare 
al Viminale , e il governo ita­
l iano ci verrebbe a raccontare 
con la mass ima disinvoltura 
che» tanto, altre Irnop-c dcltoi 
s l e s so t ipo c'erano già ad A D -
gnsta. a Xapoli . a Livorno r | 
nel Trent ino! l"n bel mMr> ; 
non c*è che dire, per r»-»**'»-! 
sonra all 'ulteriore mor*ifica-
7ÌOT- che si va compiendo 
della nostra sovranità nazio­
nale. 

I-a nota del Viminate nir-li 
«mindi di Ginevra e si lumen* i 
dc'!e nostre tendenziose s /"-
nnlarr. Ma a questo propo­
sito c'è da chiedersi sovrat-
tntfo se l'atmosfera di di­
s tens ione scaturita da Ginevra 
artoTÌzri il governo a legare 
ancor più strettamente l'Italia 
a] carro atlantico, agendo. 
dot, proprio contro quella vo­
lontà dì dis tensione che nume­
rosi esponenti di governo han­
n o più volte conclamato. C'è 
poi da chiedersi che cosa vo­
glia significare quell'afferma­
zione circa l'URSS e il patto 
a t lant i co ; l'URSS avrebbe do­
vuto , forse, sbattere 1 piedi in 
tetra e dire che, n o ! , il Patto 
at lantico non esiste , a l lo stes­
so modo in crii si comporta da 
turni i l nostro governo ne l 

p o ' . 7 ' S 
tuar.rì'. 

C . r y 

« • 
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•.r.'-T\ onutr-i 
arrcM:. 
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' f e t ­

i d i . Alve, ; Cabrai, c o m a n - ministri dopo il ritiro di Affi­
d a n t e del 'a prima zona acrea. 
ha d i ch iara to che l u n g o ja 
frontiera fra il Bras i l e e :a 
G u a i n a br i tann ica e s i s tono 
una ot tant ina di aeroporti 
c lsr .dest:n: , usat i da aere: de : 
d u e paesi per operazioni d: 
contrabbando . 

lenkov. Anche domani essi 
avanzeranno dei suggerimen­
ti, attorno ai (fuali regna una 
certa curios i tà . 

Sella vita politica del­
l'URSS, il Soviet Supremo e i 
suoi organi vanno acquistan-

t do ruolo e autorità sempre 
i crescenti, specialmente in ma-

Strangolò una ragazza sedicenne 
durame un bombardamento a Londra 

Lu rx-iiiilitare canadese si è confessato autore del crimine com­
messo lo anni fa - Scotland Yard cerca di identificare la fanciulla 

teria di po l i t i ca estera. Si è 
già r i l evato c o m e quello di 
domani sia il s econdo d ibat ­
tito del l 'annata che la mas­
sima assemblea legis lat iva 
consacra alla situazione in­
ternazionale: n e l l ' i i itcrrallo 
fra le due sess ioni le com­
missioni esteri hanno svolto 
una grossa mole di lavoro, 
mentre si s v i l u p p a v a n o rap i ­
d a m e n t e , dopo l ' invito di feb­
braio, i contart i con i p a r l a ­
mentar i s tranieri . 

Circa le indicazioni che 
usc iranno dal d ibatt i to sul 
rapporto di Bulganin, piutto­
sto che avventars i in i n u ­
tili profezie, vale la pena di 
analizzare un autorevole ar­
ticolo redatto per la P r a v d a 
da JVfalinin, uno dei p i ù noti 
specialisti sov ie t i c i di po l i t ica 
internaz ionale . Lo s c r i t t o 
prende le mosse dalla con­
ferenza di Ginevra, a v v e n i ­
mento c h e secondo l'autore 
divide , non solo c r o n o l o g i c a ­
mente , la fine del primo de­
cennio postbellico, decennio di 
attriti, di tensione e di reci­
proca sfiducia, da una seconda 
epoca che potrà essere di gran 
lunga migl iore . O g g i si rico­
nosce poss ibi le u n a fruttuo­
sa collaborazione fra l'URSS 
e le potenze occ identa l i . Ala 
qual i dovranno essere, se­
condo una concezione reali­
stica. le tappe essenziali, gli 
anel l i decis ivi de l la futura 
opera di distensione e di pace? 
A questa domanda, che è ef­
fettivamente di grande im­
portanza per veder chiaro 
nelle prospettive di domani, 
il g iornal is ta sovietico rispon­
de con tre punti: sicurezza 
europea, disarmo e so luz ione 
dei problemi odiatici. 

iniz iat ive prese dal governo 
di Pech ino , la stampa di Mo­
sca ha scritto ripetute volte 
che i problemi d'Asia non 
debbono né passare in s e c o n ­
do p iano, nò essere r inviat i ; 
la distensione esige clic sì 
regoli il conflitto di Formo­
sa e si ridia alla Cina il 
posto che le spetta all'ONU. 
Se le proposte di Ciu En- la i 
saranno accettate — e la ri­
sposta deve v e n i r e i n n a n z i -
»utto dagl i S tat i Unit i — a n ­
che in A s i a la pace potrà 
fare grandi progressi. 

Queste sono, dunque, le 
future tappe della distensio­
ne. Quanto alle condiz ioni per 
realizzarle, ne es is te una so­
la: che si lasci d e / i n i t i v a m e n -
fe al passato il triste regi­
me della « pol i t ica di forza ». 
MacMil lan Io ha promesso 
recentemente ai Comuni e i 
sov ie t ic i hanno approvato il 
suo discorso con la speran­
za che i fatti confermino an­
cora le parole. 

GIUSEPPE nOFFA 

La nota sovietica a Bonn 
PARIGI , 3. — Domani il 

Consig l io de i minis tr i f r a n ­
cese e saminerà ed a p p r o v e ­
rà la risposta francese al lo 
invi to a Mosca, inoltrato al 
pres idente de l Consigl io 
F a m e e ni minis tro degl i 
esteri P i n a y da l l 'ambasc ia ­
tore sov ie t i co Vinogradov. 

L' invito sarà senza d u b ­
bio accet tato , mentre è a n ­
cora incerta la data in oui 
il v iagg io avrà luogo. A l c u ­
ne tonti affermano che, ap­
profittando de l la re lat iva 
ca lma prevedib i le nel m e s e 
di agosto nel c a m p o i n t e r ­
nazionale . Faure e P i n a y 
fisserebbero una data mol to 
pross ima per il loro v iagg io , 
che precederebbe cosi , s ia 
que l lo de l Cancel l iere A d e ­
nauer, s ia q u e l l o del la d e l e ­
gaz ione par lamentare f r a n ­
cese , in programma fra il 
d iec i e il ven t i s e t t embre . 

PRESSO IL GOVERNO EGIZIANO 

Passo per la salwena 
ilei professor /Uidalla 
Una delegazione di pnrl »-

mentari si è recata a l l ' a m w -
sciata egiziana a Homa per 
consegnare al rappresentante 
del Governo del Generale tias-
:er una lettera, sottoscritta da 

La creazione di un sistemai» minenti personalità della vita 
di sicurezza collettiva perì politica e culturale, con la 
l'Europa è ogni la pietra au- 1 u a I e si esprime la preoccu-

LOXDRA. 3 — 1 1 ricordo 
dei tremer.di Rir.rni del « blitz « 
i^l: attacchi acrei dell'ultima 
£uerr-i> ha r-5^e??ir,r.aJo oggi 
por - j - a'.'i.xo : lordinosi, quan­
d i .<c è -par^i l ì r.r:-.7iì chr 
Sco-.ar.-i Yard sta cercar.ào c i 
dare un r.ome ad ur.a ragazza 
di 15 anni che quindici anni 
or sono sarebbe stata strango­
lata in un quartiere meridio­
nale di Londra durante le ore 
di panico di uno dei tanti spa­
ventosi bombardamenti not­
turni. 

II fatto era stato sempre 
ignorato, forse tutti i familiari 
o i paranti della ragazza rima­
sero uccisi rotto l e bombe e 
nessuno s: curo più di cercar­
la. Ma un canadese, che nel 
1940 era soldato nella capitale 
britannica, si è recato ieri al­
la direzione della polizia di 
Ottawa, e, preso dal rimorso, 
ha confessato dopo 15 anni il 

suo orrendo delitto. 
L'uomo ha narrato che l'ai 

larme aereo Io sorprese in 
compagn.a della ragazza ed 
entrambi cercarono rifugio 
cotto un portico. Il canadese 
r.cr. e sceso in particolari. 

« Venti minuti dopo la stran 
goiai mentre in giro cadevano 
ìe bombe e la lasciai morta sul 
marciapiede *. Cosi ha detto il 
presunto assassino, dopo aver 
invano cercato nella sua m e ­
moria i. nome della adolescen­
te. che però gli pare si chia­
masse Betty. 

lì protagonista di questo 
drammatico episodio tornò nel 
Canada a guerra Anita impie­
gandosi cerne bo«caiolo. La po­
lizia canadese ha subito dato 
notizia delta confessione del­
l'individuo a Scotland Vard. 
Questa ha distribuito a tutte 
le stazioni di polizia del Regno 
Unito i dati segnaletici rela­

tivi all'uccisa, nel la speranza 
che qualcuno la possa identi­
ficare. 

Un'intera fanrigKa distrutta 
dafi'espìosione 

di un proiettile 
MADRID. 3. — Sei persone 

di una stessa famiglia sono 
morte per l'esplosione di un 
proiettile di artiglieria nel 
borgo di Amo, presso More­
na (provincia di Pontevedra). 

Un venditore di rottami di 
ferro aveva raccolto l'ordì gna 
sul campo di tiro di Acibald 
e stava tentando di smontarlo 
quando esso è esploso. Egli 
stesso, fi Aglio e quattro ni­
poti che si trovavano vicino 
a lui. sono stati fatti lette­
ralmente « pezzi. 

oolare della i ncc sul nostro 
continente, r probabilmente 
non solo su', nostro conti­
nente . poicliè è dall'Euro­
pa che sono }>art'ìtc le scin­
tille de l le due nuerrc mondia­
li: col patto di sicurezza 
la situazione internazionale 
* muterebbe radicalmente ». A 
Ginevra su questo punto le 
posizioni si sono in una certa 
misura avvi'mate. Occorre 
adesso proseguire nel lavoro 
cominciato e giungere a una 
conclusione. Errato sarebbe 
rinviare la sofuzrfone s i n o a 
quando non fo<se ricolta an­
che la questione tedesca. I 
due problemi sono cer to I c -
oafi, ma distinti . Per non per­
dere di rista la realtà, biso­
gna tenere sempre presente 
— si sottolinei con ins i s tenza 
a Mosca — che in Germania 
esistono due Stati, un i t i a 
due dir erse coalizioni e retti 
da regimi contrastanti. In un 
primo tempo, auindi. allorché 
accanto al sistema di sicurez­
za collettivo continueranno ad 
esister* patto atlantico e 
trattalo d i Varsav ia . le due 
Germanie dovranno entram­
be far parte, dell'organiz­
zazione europea: sarà questo, 
purché contemporaneamen­
te si sviluppino fra i tede­
schi dei due Stali ogni sor­
ta di rapporti politici, econo­
mici e cul tural i , i l so lo mez­
zo efficace per unire di nuo­
vo la Germania. 

Sul disarmo, le p i ù recent i 
proposte sovietiche sono an­
date incontro alle tesi occi 
dental i ; se lo * sp ir i to di G i ­
nevra » n o n verrà a b b a n d o n a ­
to, esse possono q u i n d i f o r ­
nire la base per i prossimi 
negoziat i e condurre a u n 
accordo di sos tanza . Le q u e ­
st ioni de l l 'Es tremo Oriente, 
invece, non sono state affron­
tate dalla conferenza dei 
quattro: ma n o n è un mi­
stero che i s o v i e t i c i r i t e n ­
gono la loro soluzione ur­
gente e poss ibi le . Jn questi 
ult imi g iorni , dopo le n u o v e 

pazione per la sorte del prof. 
Ismail Abdalla, ordinario di 
Economia Politica ncIl"Univer-
r-ità del Cairo 

La ietterà, firmata dagli ex-
Ministrj on. Villabruna e on. 
Gullo, dal vice-presidente de l l j 
d m - r a . T.«rget!i e tingi; ono­
revoli Deli.» Sot.i. Degli Occhi, 
McMor.:. flnit—aghi, Alien"», 
Natta e Bermeri, nonché dai 
profo-p.'.ri Lu.gi R a v i , della 
Università d. Firenze. Natalino 
.Sapegno, de-li'Universita di Ro­
ma. Mario Sansonv. dell'Uni­
v e r s a di Napo!:, Giuho Pie-
tranera, dell'Università d: Mes-
s m , M a « ! m o S i v e r i o Gian­
nini. dell 'Università di P.s-», 
Galvano della Volpe, dell'Uni­
versità di Me=Mri.-i. Gaspare 
Santangelo della Ur.ivcrs.ita d: 
Roma e Antùr.in B^nfì della 
Università di Milano, afferma: 

« La stampa egiz.a^n ha da­
to notizia, un mese fa c irci . 
dell'arresto di un professore 
dellX'niversità del Cairo, so­
spetta. to di aver svolto attività 
antisjoverrvitive. Apprendiamo 
ora da collochi dc:ì'Un:ver«:tà 
di Parigi, economi?!: e giuristi 
ir.si£n: di fama monl ia l e , eh? 
«i tratta dal prof. Itsma.I Ab-
dalia. dottore alla Sorbona e 
ordinario di Economia politica 
dell'Università Fuad I. In bas? 
alle stes^y; informazioni perve­
nute qui. risulterebbe che il 
prof. Abdalla sia stato ^otto-
pos:o dalla poliz:a. - e l corso 
degli interrogatori, a ->paver-
t o w torture. Dopo tre giorr. 
d: orribili percome il suo cor­
po sarebbe stato cospargo in 
più parti di materie infiamma­
bili al le quali è etato appic­
cato il fuoco. Inorriditi da tale 
notizia e allarmati al pensiero 
che il supplizio possa conti­
nuare e che la vita del prof. 
Abdalla sia in grave pencolo , 
noj FOttoscritti chiediamo alla 
Eccellenza Vostra di rendersi 
interprete presso il governo e 
le autorità egiziane della no­
stra commozione, affinchè v e *-
ga posto termine a una si atro­
ce persecuzione che, specie in 
un momento in cui l'umanità 
intera vede confermarci le 
grandi speranze di pace, di 

?;iustizia e libertà, non può non 
urbare profondamente la co­

scienza di ogni uomo civi le e 
non offuscare la simpatia e la 
amicizia che gli italiani sen­
tono per la Nazione egiziana ». 

4 mila capi di bestiame 
reriti nel Cile per le eruzioni 

S A N T I A G O D E L CILE. 3. 
• L'eruzione de l v u l c a n o R i -

n inahue . c h e era n o t e v o l m e n ­
te scemata nel la matt inata e 
nel pomer igg io di ieri, òi è 
r innovata con man^ior v i o -
Ienzo di primn nello serata. 

Informazioni da Valdiv .a 
recano c h e ne l la zona sono 
periti quat tromi la capi dj b e ­
s t iame. Il f iume N i l a h u e e r i ­
m a s t o os tru i to p e r la caduta 
di lava e cenere , e si t^mc 
che possa straripare. 

A l t r e fonti, probab i lmente 
più at tendibi l i , a f fermano 
i n v e c e c h e i d u e minis tr i 
francesi si r echeranno n e l ­
l 'URSS il quat tro ottobre, 
dopo il v iagg io di A d e n a u e r 
e poco pr ima del l ' iniz io d e l ­
la conferenza de i minis tr i 
deg l i es ter i a Ginevra . 

L' invito ai d ir igent i f r a n ­
ces i era s tato inoltrato l u ­
ned i dal l ' ambasc ia tore s o ­
v ie t i co V inogradov a l p r e ­
s i d e n t e del Consig l io Faure 
al la Celle Saint Cloud. d o v e 
quest i trascorreva un p e r i o ­
d o di r iposo e d o v e il m i n i ­
s tro deg l i ester i l 'aveva r a g ­
g i u n t o ne l la mat t inata . 

Oggi l 'ambasc iatore V i n o ­
g r a d o v ha a v u t o u n c o l l o ­
qu io di qu indic i m i n u t i c o n 
l 'ambasc iatore a Par ig i d e l ­
la G e r m a n i a occ identa le , 
V o n Mal tzan . al q u a l e h a 
c o n s e g n a t o u n a n u o v a nota 
sov i e t i ca su l prob lema dei 
rapport i fra l 'URSS e la 
G e r m a n i a occ identa le . N e l l a 
nota , il g o v e r n o sov i e t i co 
p r o p o n e c h e la v i s i ta d i 
A d e n a u e r a Mosca a b b i a 
l u o g o a l la fine di agos to o 
ne l la pr ima d e c a d e dì s e t ­
t e m b r e ; e c h e i co l loqui a b ­
b iano per ogge t to i tre p u n ­
ti s e g u e n t i : 1) s t a b i l i m e n t o 
de i rapport i d ip lomat ic i ; 2) 
r i s tab i l imento dei rapporti 
c o m m e r c i a l i e , e v e n t u a l ­
m e n t e , t lrma di u n accordo 
c o m m e r c i a l e : 3) r i s tab i l i ­
m e n t o de l rapporti cul tural i . 

Il co l loquio fra i d u e a m ­
basciatori r ientra ne l q u a ­
d r o d e l l e trat tat ive aper te 
fra il g o v e r n o di Mosca a 
q u e l l o di Bonn , in c o n s e ­
g u e n z a de l la nota sov i e t i ca 
d e l s e t t e g iugno, c o n la 
a u a l e l 'URSS proponeva c h e 
fossero ristabi l i t i I rapport i 
d ip lomat ic i , e conomic i e c u l ­
tural i fra i d u e paes i , e c h e 
A d e n a u e r s i r ecas se a M o ­
sca per d i scutere i p r o b l e ­
mi re lat iv i . Il g o v e r n o d i 
B o n n r i soose il tre siu^rto. 
suggerendr) c h e l o r d i n e del 
g iorno de l l o quest ioni da 
e s a m i n a r e fosse concordato 
das l i ambasc ia tor i dei d u e 
noesi a Parigi . E' a n u e s t ' u l -
t ima nota c h e 11TRSS r i ­
s p o n d e ogg i con l e c o n c r e t e 
proposte c h e a b b i a m o r i f e ­
rito. 

Rubano 4 0 mi l i on i 
sotto gli occhi degli agenti 
Il colpo commesso davanti ad un banca di Coventry 

LONDRA, 3 — Audacissi­
mi banaiti hanno rubato ogi;i 
in pieno giorno 23 500 s'.crbne 
«equivalenti a oltre 40OO0 0O0 
di lire» davanti a una banca 
c i Coventry. 

Il denaro era contenuto in 
u*va valigia c i f.bra verde e 
doveva essere trasferito da 
una filiale alla -t^ie centrale 
della - L o y d s . di Coventry. 
Pochi minuti prima che aves­
se luogo la spettacolare rapi­
na. un'automobile *i fermava 
davanti all'edificio della ban­
ca. L'autista ne discendeva e 
apriva il bagaglio dove un fat­
torino deponeva la valigia con 
i pacchi di sterline 

E' «tata questione di un at­
t i m i Il conducente e il fat­
torino della banca avevano 
appena richiuso con un colpo 
secco lo sportello del baga­
gliaio quando la vettura fug­
giva via sotto i loro occhi in­
creduli e quelli altrettanto 
meraviliati di due poliziotti 

i l e n t r e .si stavano caricando 
le banconote, qualcuno era pe­
netrato non vi i to nell'automo­
bile e l'aveva messa in moto 
agendo con sorprendente tem­
pestività. Dato l'allarme le 
macchine della polizia blocca­
vano tutte le uscite della cit­
tà. ma il ladro deve aver agito 
molto più in fretta e l'auto 
della banca è stata trovata poi 
vuota e abbandonata. Eviden­
temente il vistoso bottino è 
stato trasferito su un'altra vet­
tura a bordo della quale l'au­
dace ladro e gli altri del la 
banda ha -o preso il largo. 

Que-sio è il secondo sensazio­
nale colpo de l genere compiuto 
nell'isola nel giro di due setti­
mane. A Glasgow. 11 19 luglio 
•corso, quat'ro banditi prende­
vano d'assalto il furgone di 
ima banca e fuggivano a bordo 
di un'altra macchina con due 
s'tcchl colmi di banconote per 
un v i l o r e 
di l ire. 

r.i sottanta milioni 

interessali al progresso nelle 
compaone. 

E' ormai noto il progranimtì 
di Segni: pur con modifiche 
al vecchio progetto Sceiba, an­
che questo governo ha sancito 
l'affossamento della giusta cau­
sa permanente e del problema 
delle migliorie fondiarie; per 
il collocamento e il sussidio di 
disoccupazione ai braccianti 
nulla è stato detto se non assi-
enrarion» r/tmeriche. Non s: 
è trattato per Segni di una scel­
ta fra le riforme sociali e l'esi­
genza di 'difendere la liber­
tà-, ma di una scelta fra gli 
intereasi dei proprietari terrieri 
e quelli dei contadini. 

Di fronte all'attegglamrntn 
degli agrari non vi possono 
essere ormai molti dubbi. Con 
lo spirito proprio delle adu­
nate fasciste essi, in successivi 
convegni, hanno pubblicamen­
te impostato il loro program­
ma. Nella adunata di Martora 
gettarono le basi per l'attacca 
alle conquiste delle mondine, 
attacco che venne respinto dal­
la gloriosa e vittoriosa resi­
stenza di queste lavoratrici; 
nell'adunata di Cremona ven­
ne elaborato il plano d'azione 
contro i salariati fissi; in quel­
la di Bologna si rinnouarono le 
richieste di l iquidazione delln 
ri/orma agraria e dei contratti. 
Per ult imo a Rovigo e a Bari 
gli aorari sferrarono con vio­
lenza di l inouapalo i loro colpi 
contro i contributi unificati e 
l'imponibile. 

Da questa impostazione gene­
rale, gli agrari prendono le 
mosse per condurre le loro va­
rie campagne. Il compagno Ro­
magnoli nel suo esame, ha sin­
tetizzato in sei punti gli obiet­
tivi degli agrari: 1) puntare 
sull'avvenuta scissione sinda­
cale per affidare alle organiz­
zazioni non unitarie ('quelle 
non politiche e che ci capi­
scono- come sooliono dire) il 
compito di mantenere sempre 
viva la divis ione fra l lavora­
tori; 2) puntare sulla rottura 
fra braccianti e continatori d i ­
retti nel tentativo di condurre 
questi ultimi verso un 'fronte 
rurale* di chiara ispirazione 
reazionaria e antibracciantile; 
3) attacco massiccio alle rifor­
me di struttura, chiudendo per 
sempre il capitolo del la ri/or­
ma fondiaria; 4) opposizione a 
tutte le richieste, anche di na­
tura contrattuale, dei lavoratori 
per dar l'impressione alte mas­
se che nella situazione politica 
odierna i rapporti di forza pro­
pendono dalla parte padronale; 
5) riduzione del costi attraver­
so la progressiva violazione 
delle leggi sui contributi uni­
ficati e sull'imponibile; 6) con­
trollo della produzione attra­
verso il ricorso alle classiche 
strade del corporativismo fa­
scista. 

A questo piano i braccianti 
debbono rispondere con la loro 
iniziativa e con la loro lotta. 
tese continuamente a ricercare 
i motivi che uniscono tutti i 
lavoratori. Non dunque lotte 
di avanguardie, coraggiose ma 
isolate, bensì azione di tutto il 
fronte per ottenere il sussidio 
di disoccupazione, per VappU-
cazionc delle leggi sui contri­
buti tmificati. il rirjnovo e I,i 
applicazione dei contratti, e 
soprattutto l'imponibile di ma­
nodopera. 

Molti medici che stanno oggi 
riuniti attorno al capezzale 
della agricoltura italiana tu 
crisi — affermava in uno dei 
suoi ultimi scritti il compagno 
Grieco — propongono o il ri­
torno alla piccola proprietà 
contadina o l'intensificazione 
dello svi luppo monopolistico. 
In un caso e nell'altro si trat­
ta di rimedi che non possono 
che aggravare la già precari* 
situazione. La lotta per l'im­
ponibile: ecco la strada maestra 
che i lavoratori della terra de­
vono percorrere per spingere 
in avanti la produzione, per 
dar vita alle migliorie — tn 
brece per la l i b e r i n o n e di tut­
te le energie oggi soffocate Ca­
gli agrari. Le teorie del con­
trollo della produzione, della 
politica di sostegno dei prezzi 
agricoli, della meccanizzazione 
non accompagnate dalla r i r e n - : 
dicazione fondamentale di dare 
lavoro a ' tutti - t braccianti 
disoccupati rimarranno solo dei 
comodi espedienti per scaricare 
il peso del la crisi unicamente 
sui lavoratori. 

Per raggiungere questi obiet­
tivi, Romagnoli ha nuovamente 
raccomandato la necessità del­
l'unità che si può realizzare al 
vertice e alla base purché sia­
no trovate forme di lotta eh* 
muovano 'tutto» lo schiera­
mento dei larorctorL. 

Il compagno Romcgnoli nel 
concludere con alcune consi­
derazioni di carattere organiz­
zativo ha preannunciato che nel 
mese di ottobre avranno inizio 
i congressi di base in prepara­
zione al congresso di categoria 
che si dovrebbe tenere In di­
cembre. 

Sulla relazione di Romagnoli 
hanno preso la parola i com­
pagni Di Pippo, Puzzonia, 
Chìerigatii, Baltaro, Bontevx-
po. Natali e Nannetti. Di parti­
colare interesse l'intervento di 
Chierigatti di Rovigo il Quale 
ha i l lustrato t successi conse­
guiti nella sua prortneia ora­
rie alla lotta per l'imponibile 
differenziato che fca permesso 
di rompere fi fronte degli agra­
ri e di realizzar* notevol i al­
leanze con i coltivatori diretti . 

Prima della relazione di Ro­
magnoli il Comitato Centrale 
della Federbrcccianti aveva 
ascoltato in piedi la commossa 
rierocarione de i due oramdi d i ­
rigenti de l movimento d e m o ­
cratico italiano. Ruggero Grieco 
e Rodolfo Morandl. recenfe-
mcnte scomparsi, trnutz djl 
compagno FtrmarUllo. • 
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